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Parma �

Vo l o n t a r i
in campo
Grande
impegno
delle
associazioni
della città,
a cui
quest’anno
si sono
aggiunti
i Laboratori
di quartiere.

‰‰ Torna «Quartieri in Fe-
sta» con quattro nuove date
per la terza edizione della
rassegna, dopo il successo
dell’edizione primaverile.
Grande novità, il coinvolgi-
mento del quartiere Citta-
della che dà il via alla rasse-
gna con la cena solidale di
sabato e la festa di domeni-
ca. A seguire si terrà la tappa
del quartiere San Leonardo
il 27 e 28 settembre, l’Oltre-
torrente il 4 e 5 ottobre e in-
fine il quartiere San Lazzaro
il 26 ottobre.

«Questa edizione è la di-
mostrazione che “Quartieri
in Festa” è un progetto in co-
stante crescita, capace di
animare sempre di più la cit-
tà, coinvolgendo nuovi
quartieri e nuove realtà», ha
dichiarato Daria Jacopozzi,
assessora alla Partecipazio-
ne, all’Associazionismo e ai
Quartieri del Comune.

L’iniziativa è ideata dall’as -
sessorato in collaborazione
con le associazioni e i Labora-
tori di quartiere, Acer, Ascom

Confcommercio Parma, Ver-
di Off e Chiesi Farmaceutici e
organizzata da Edicta, in col-
laborazione con Bizzozero
Cittadella Solidale, Cdv Par-
ma, Turbolenta e Centro In-
terculturale di Parma. Que-
sta edizione si arricchisce an-
che della collaborazione del
Consorzio Forestale Kilome-
troVerdeParma, che porterà
iniziative in ogni quartiere,
per la prima data organizzerà
un laboratorio di orientee-
ring che si svolgerà all’inter -
no della Cittadella.

«Siamo orgogliosi - ha det-
to Loretta Losi, presidente di
Acer Parma - di dare il nostro
contributo a un progetto che
mette al centro la comunità e
l’integrazione, un impegno
condiviso quotidianamente
anche dalla nostra azienda».

Durante le giornate di fe-
sta, i quartieri si animeran-
no con esposizioni, spetta-
coli e intrattenimento musi-
cale, grazie al lavoro svolto
dai Laboratori di quartiere e
dalle associazioni della no-

stra città.
«Le feste di quartiere non

sono soltanto momenti di
festa – sottolinea Claudio
Franchini, direttore Gruppo
Ascom Parma. – Questi
eventi consentono ai cittadi-
ni di riscoprire il proprio
quartiere, vivere la città in

Iniziativa Dopo il successo dell'edizione primaverile

«Quartieri in festa»
ritorna e si fa in 4:
si parte dal Cittadella
E poi San Leonardo, Oltretorrente e San Lazzaro

Il programma Un intenso weekend
tra musica, danze e giochi bimbi
‰‰ La rassegna si apre sabato in piazzale Mattarella alle 16
con l’animazione per bambini e prosegue con la cena solidale
alle 19,30. Infine il concerto alle 21 Pensieri e parole in
omaggio a Lucio Battisti. La cena richiede la prenotazione
obbligatoria. La festa avrà inizio domenica alle 10 in via
Montebello, dove saranno presenti sin dal mattino laboratori
e mercatini dell’artigianato e del gusto. Ci sarà uno spazio
pensato per bambini. Sarà allestita la mostra Sfumature il-
lustrate della parmigianità a cura di The Parmigianer. Ad
arricchire la festa si troverà Il giardino dei poeti, festival della
poesia all’interno del Parco Bizzozero che inizierà venerdì, e
la pedalata Parma-in-bici dedicata alla città e alla cittadi-
nanza a cura dell’associazione Fiab Parma Bicinsieme. Il
pomeriggio si animerà dalle 17 alle 20 con esibizioni di danza.

La cena
solidale
La cena
del Cittadella
si terrà
in piazzale
M a t t a re l l a
sabato
alle 19,30
a sostegno
dell’associa-
zione Mani
per
l’emanci-
pazione
femminile
in Senegal.

modo attivo e rafforzare il le-
game con le attività locali.
Rappresentano inoltre una
concreta opportunità per gli
operatori di promuovere la
propria offerta commerciale
e contribuire alla vivacità del
territorio».

Quest’anno la nuova tappa

del quartiere Cittadella si
animerà con danze e labora-
tori e giochi per bambini per
tutta la giornata.

«Sempre più felici di colla-
borare con Quartieri in festa,
insieme con il Comune il 28
saremo a San Leonardo con
3 bande, più di 150 musicisti
invaderanno pacificamente,
alla maniera di Verdi off, le
strade del quartiere. La mu-
sica ha questa forza di unire
e includere tutti», ha aggiun-
to Barbara Minghetti, cura-
trice di Verdi Off.

«Il quartiere San Leonardo
è la casa del Gruppo Chiesi
da settant’anni: qui, in via
Palermo, nel 1955 abbiamo
inaugurato il nostro primo
stabilimento industriale –
spiega Cecilia Plicco, senior
director, shared value & su-
stainability -. Questa festa è
un’occasione preziosa per ri-
scoprire una ricchezza spes-
so sottovalutata: la straordi-
naria vitalità culturale e il fit-
to tessuto di associazioni che
animano il quartiere».

Piazza Primo compleanno per l'hub creato per dare un futuro alle idee delle nuove generazioni

«Punto» e a capo. Ma sempre con i giovani
Lo spazio dedicato agli under 35 ha accolto in un anno oltre 3.300 ragazzi

‰‰ Una candelina si è spen-
ta ieri in piazza Garibaldi,
ma non ha lasciato il buio.
Quella piccola fiamma ha
dato vita a una costellazione
di luci che oggi brillano negli
sguardi dei ragazzi. È il pri-
mo compleanno de «Il Pun-
to», uno spazio nato per tra-
sformare l’energia delle
nuove generazioni in idee,
parole e sogni condivisi.

Un hub creativo e cultura-
le dedicato agli under 35,
nato per essere non solo
contenitore di eventi, ma
spazio di incontro, ascolto e
sperimentazione, dove i

giovani possono immagina-
re il futuro insieme. È un
luogo dove «ci si può sentire
se stessi e valorizzati in
quanto artisti», come rac-
conta la scultrice Anna Ra-
vasini, ed è insieme «un’op -
portunità a cielo aperto», ri-
cordano i presenti, in uno
spazio che in un anno ha sa-
puto accogliere oltre 3.300
giovani e restituire protago-
nismo a una generazione in
cerca di luoghi veri. Non è
«un contenitore istituziona-
le, ma un laboratorio libero,
fragile e prezioso, da pro-
teggere», afferma il sindaco

Michele Guerra. Nato da
«una scommessa», ricorda
l’assessora alle Politiche
giovanili Beatrice Aimi, tra-
sformata in «una scommes-
sa vinta», perché ha risposto
al bisogno di uno spazio
«destrutturato, fatto dai gio-
vani per loro».

Uno spazio che per Anto-
nio Lunardini, direttore di
Fondazione Cariparma, è
«un puzzle», tassello di op-
portunità condivise; per la
psicologa Irene Sanguineti è
la conquista di un «diritto
alla parola» in una società
che mette i giovani sotto

pressione.
Ed è proprio questo intrec-

cio di voci e bisogni che ha
dato forma a ciò che «Il Pun-
to» è oggi: «un luogo identi-
tario, generativo e parteci-
pato», come sottolinea Ro-
berta Lasagna, direttrice
welfare di Aurora Domus.

A questa anima creativa si
affianca il nuovo progetto
Youplan, lo sportello di
orientamento gratuito che
offre ai ragazzi strumenti per
progettare il proprio futuro,
perché «non esiste un’unica
strada: i percorsi si cambia-
no, si reinventano», come
afferma la pedagogista Car-
lotta Pizzi.

La candela si è spenta, ma
la luce rimane: accesa dai
giovani, che fanno vivere «Il
Punto» e continueranno a il-
luminarne il futuro.

Asia Rossi
© RIPRODUZIONE RISERVATAUna candelina e tanti progetti «Il Punto» ha compiuto 1 anno.
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